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CITTA’ DI TORINO 

PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CIRCOSCRIZIONE 8 

10 DICEMBRE 2020 

 

 

Il Consiglio della Circoscrizione 8 convocato nelle prescritte forme, in 1° convocazione per la 

seduta del 10 DICEMBRE 2020 ore 18,30 presenti, in videoconferenza, oltre al Presidente 

Davide RICCA, i Consiglieri: 

 

 

AIME Luca – BORELLO Rosario – D’AGOSTINO Lorenzo – D’ALESSIO Luca - FICHERA Maria 
– FRANCONE Vittorio – GERMANO Lucia - GIARETTO Massimo – GUGGINO Michele - LOI 
CARTA Alberto - LUPI Alessandro – MARRAS Oliviero – MIANO Massimiliano - MONTARULI 
Augusto – PARMENTOLA Paola - PASQUALI Raffaella - PERA Dario.  
 
In totale con il Presidente n. 18 Consiglieri. 
 
Assenti i Consiglieri: Berno, Delpero, Demasi, Omar Sheikh, Pagliero, Palumbo, Petracin. 
 
Con l’assistenza del Dottor Francesco Ardito con funzioni di  Segretario 

 
 

ha adottato in:   

 
 
 

SEDUTA   PUBBLICA 

 
Il presente provvedimento così indicato all’ordine del giorno: 

 
 
 

 

 
 
 
C.8 – ORDINE DEL GIORNO: “CI SIA PIÙ CHIAREZZA SULLA CAMPAGNA VACCINALE 
PER L’INFLUENZA”. 
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C.8 - ORDINE DEL GIORNO: “CI SIA PIÙ CHIAREZZA SULLA CAMPAGNA VACCINALE 
PER L’INFLUENZA”. 

 

 

Il Consiglio della Circoscrizione 8 
 

Premesso che 

 
La situazione sanitaria del Paese in questo momento è ancora molto critica per via della pandemia 
che stiamo vivendo a causa del COVID-19. 
In attesa di un vaccino specifico per questo virus, la cui distribuzione è prossima, ma ancora in una 
fase organizzativa embrionale, la vaccinazione antinfluenzale risulta fondamentale in ordine di 
tempo ed è strettamente consigliata per le persone ad alto rischio, sia per la tutela della loro salute, 
sia per semplificare la gestione e le diagnosi tra i casi sospetti positivi al Coronavirus e i casi di 
influenza stagionale, i cui sintomi sono tra loro molto simili. 
 

Considerato che 

 
Negli scorsi anni, i vaccini sono sempre stati divisi tra quelli prenotati dalle Asl e quelli venduti con 
prescrizione medica nelle farmacie. 
 
I primi normalmente sono girati ai medici di base e vengono gratuitamente somministrati ai bambini 
sopra i 6 mesi di età fino ai 6 anni, a chi ha già compiuto 60 anni (novità di quest’anno, erano 65 
prima), agli adulti affetti da patologie gravi e croniche, alle donne in gravidanza, alle forze 
dell’ordine e al personale sanitario. 
 
Nel secondo caso, invece, chi non ne ha diritto, ma vuole farli, li ha sempre trovati in farmacia ed 
acquistati. 
 

Evidenziato che 

 
Le linee guida del Governo a giugno di quest’anno raccomandavano espressamente la vaccinazione. 
 
Le Regioni, che hanno in mano la gestione della Sanità, in un anno particolarmente delicato come 
questo, sono andate in ordine sparso nei loro acquisti. Hanno voluto gestire la quasi totalità delle 
dosi comprate (tra l’altro superiori come numero agli scorsi anni, in Piemonte infatti sembrano 
essere state ordinate più del doppio delle dosi del 2019, 1 milione e 100 mila contro le 500 mila 
dello scorso anno) per riservarle alle Asl e di conseguenza ai medici di famiglia. 
 
Alle farmacie territoriali purtroppo è stato concesso per la vendita solo l’1,5% delle dosi (10 a 
farmacia, stima Italia), che ad oggi non sono mai arrivate. 

 

Tenuto oltretutto conto che  

 
Da qualche anno le farmacie hanno la funzione di essere snodo di interscambio per la gestione dei 
vaccini sul territorio per conto dei medici, che ne ordinano e ritirano le quantità modulandole in 
base al calendario. 
 



Il tutto avviene tramite il portale internet utilizzato da tutte le farmacie piemontesi che funge da 
prenotazione delle medicine acquistate ed erogate in base ad un piano terapeutico dalle Asl ai 
pazienti (si chiama tecnicamente DPC, “distribuzione per conto”). 
 
In questo modo si controlla la spesa farmaceutica ma si riesce ad utilizzare il canale che per 
comodità è più vicino alla cittadinanza, le farmacie appunto. 
 

Si sottolinea che  

 
La campagna antinfluenzale è partita lo scorso 26 ottobre e si è arenata poco dopo. 
 
Infatti, mentre i primi quantitativi di ordini per conto dei medici sono arrivati, ad un certo punto non 
è più stato possibile prenotare nulla, in quanto il sistema non lo permetteva, bloccando di fatto il 
calendario delle vaccinazioni in corsa e rimandando molte persone a data da destinare. 
 
La norma prevede la vaccinazione in questo periodo dell’anno, perché la protezione anticorpale per 
essere efficace necessita di circa 2 settimane dal momento della somministrazione. 
 

Certificato che  

 
Sarebbe importante avere più trasparenza nelle informazioni e sapere se le dosi che le Regioni 
hanno proclamato nei comunicati stampa siano conformi a verità dal momento che pare non siano 
arrivate tutte. 
 
Sarebbe importante capire se ci sono stati problemi nella logistica di smistamento, dato che si è 
inceppata la macchina organizzativa in un momento così cruciale. 
 
Notizie dell’ultima ora confermano oltretutto che qui in Piemonte sono state annullate le poche dosi 
promesse al canale delle farmacie a disposizione delle fasce attive della popolazione. 

 

Si richiede 
 

alla Sindaca a nome del Consiglio circoscrizionale 8 di intercedere con la Regione Piemonte per 
comprendere l’accaduto e spronare al tempo stesso l’ente preposto, affinchè la campagna vaccinale 
venga portata a termine nelle modalità temporali e nelle quantità promesse a suo tempo, auspicando 
in futuro più collaborazione tra gli Organi istituzionali. 
 
 
Il presente Ordine del Giorno è stato votato dal Consiglio della Circoscrizione 8 con votazione 
palese per appello nominale, il cui esito risulta come segue: 
 
Il Consigliere Marras dichiara di non partecipare al voto 
 
Al momento del voto risulta assente la Consigliera Germano 
 
 
Presenti  16 
Votanti  16 
Astenuti  == 
Contrari  == 
Favorevoli  16 
 


